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Dibattito sulla cultura: fiiamek Lodovici

<Cominciare dinrlla scuola
I'opposizione al nuilvo princip*u

itlel dibatliúo yullu erisil liberuzione dcll'uorno dta tutti
uúturq'Ie d.elkt t:ittù, aper-li tipi di frcnuria non sin altr<r
lo srr. ( il Giarno,lc> clulla lche ta cónseeuenza aulrornati.
ittcll,ie,stu Fubbli.eoro.-rnor lca di una migliore ingrgneria'íîi'?uÍ#iili;V,iíl"i::,ílly.1;,t.,,.1,.'"tr^ai'nquilrqt'
,$o,niek Loctooici, o*riti*ll lti . 

(talvolta corteggiar[i d.1
I ati ai ftlosofnr' aeti'ù ni-l un'aggiunta stolida I corn*reti)

"Àriità 
Al roîino,. Scrneklsono più de.cioivi clelle parole

Lodoaiei, in gueeta scrùt-[che li giudicano. Prendtel:e c*
to, si occupo essenaicl- lccicnes di questo r:rroru è già
mer*e della degenerazio' ll.inizio delli teraoir e quelia
l\e auutasí nel rrempo dlhlerrrru cultura libèrste ihe ciristrrtzione pu,bblica_. 

"î* lffi;ù, il nàcroìii pttrm.ra.
i-i*t #Jfn* tÍnÉl11?#&Î 1 ffi; il{"" *t ioiirr';atdi
dell'attuah ctisi cúililÎi'ltmo avverte ogqi crmrfusa-

La crid chs hr $onvom I lffili"ffi%ffi;'"ffffi;
Milano il setl,otu delicatisii. Inm avcro temso € utln p€r
np dell'cdrrca?ione hr conn+ liotrrtr in un-luogo ,cirn" lc
tEti facilffnte riqonCIrcibill lsrmfe prima che ùl tgnrs,
ancorché gwoltl dull'rceap. l- f* ,*rgirazisni ch$rili im.
prttrio prdettivo dgi Aigr* lpodo* 

-.t 

";ùotisi, irn;EÉntisuils n€c€s8anG c$rt sr .crF' lheltà noetra cittÀ cOn.frlrti as.
s€ita o aulls fasi dl fr*nsilio lffit-ii"d-p-i,ieoogf;Nmponc. .l.e fpurc più vir,rooc atto lffiilshfs, íod ,ono mruro se,
quarr Drúclgns .Jtryre pcr lrie. prime di amtrnrfttroi da
comprcnoert lt . ccvc,ronG luna tradirionc che ha.,rvuto
loeologlco cne o$gl cl alllera' lin Aleqrandro Manrrtrú un
$i possono_riassurn_er_e h*no lio*r*abilc censore del,ll tea-
F€ltc! esploaignro rrld.le pop+ liosi* 

-p**ozi.n 
ti, ìrsrobbe

lazione seolesiiqe sttirata {ll lm;itio'pcnrarci bene. }{on è
miraggio dcl titolo dl studio i[ff;;ti, Èur"it* dillp false
come s.trumento dl pmmozto- laltcrnntivo tra {cultujra bor,
ne $octale, reclútamento ryt. lgheee" c qcultura lproleta-zs $elezisne o cou una ,*l*- lítr, debba trovarsi inii,e,ntan-
zione.alla rovsecie degliìnae lao uiauolino *u cu'hr.rr" po"
q1a1ti, scompersa per.legge lpotare (o di 'soggetti dripr,iro.
oì vtto oer prote$$ofl pru 8n- iioì ctre I coilti fatti, ,r,i;rta da
ziani, certamente.mon geniali lviiirro, si ridr.lce alle ftrste fat.
(non.era un obtrligo), ma ti- lte-Ji-óianirui"gtie, salsiccc e
tolail d! un8 saldÈ:eua fn{rt8l€, itanta mobilitazione prgl: sen.
moltiplicazione rrrelle nostr.e liir-rj-inuitnne

lo fatto che ha avuto ls lorua
dr inrponi. Può darsi anche
che continuando su questa/
strada si ríesca a far vergo.'
gnare un giorno quei politici
che hanno irrcassato tranquil-
lanrente l'apposizione. davan
ti all'aula 201 dell'UnivetsitÈ
Stgtale, di una lapide inneg
giante ai partigiani dell
Nuovr Resiutenua c0ntro u\
$over$o denwcreticament!

Kest$lenua c0n[ro u\
,o denwcrsticqment V
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unlvers l la {$apral lut lo nel le
facoltÈ umanistishei di buffo-
ni altarÌìent* speciaiizzati.

A queste ceulic, che potrem.
nru chinmars cli natur:a socia-
le. ne vanno aggiunte altre di
cardtf^cfi; idealc che danno un
quarfro più completo della
degradaaione dell'ex capitale
morale: ls viltà congenifa dei
pubblici poteri di fronte ai
quuilta valwilrtlis delle masse
6tudente$$he, I'avvento tra i
banchi dell'itleologo-bambi
n$, rrvvero clell'inscgnante-
srudente chc, vivendo alle
spalle della Iarniglia. libero
dalle clrre del p*ne quotidia-
rru, si è coltivato unr psicolo.
gia del salvatr:te, e infine, ul.
trntl, rng non ultirno, la pene.
trazione nelle nostre scuole
del dogma rnerxista per cui
(tutt$ ò polit ico>. tnche
.!'atteggiarnento ruorale.

Che fare, allora I f)erve
spingere f,cl uìra inversione
drdla rot{i i? Ptrtrof}po, non
esiston() riceItc ifiiinediate:
{uttavia i l rrrppr:rto direttcr
qhe l ' ' istituzions *cclastisa ha
t:an la cultura" pcrrnette di
individuute ii luergr: tr ainteno
lu c l i rcz ionc ' l t , r ' ; :o  la  qual t l
cievc avv*nir* la rettif icazio"
n,j e Eloè nel campo delle po"
siziuri ideali" Una rettifica-
rione eonclotta cùn sincerità
selvaggiu è I ' i rn ica,  in fn l t i ,
che può fortrire agli intellet-
tuali rron confclrnisti di ma-
trice laica o cattolica i mezzi
per resistere *lln seduziono
dcl nucvo dirttt$re di sp
scienre delie mqrsc, l'ideolo
gin.

La culturs laiea, per ercm-
pio, proprio qrri a Milano
cpn i cuoÍ nriti dell'e{ficienza,
dat buon Ssverno, delln euPa'
risrità dci rizultati, hs l'ob-
bllgo di ricon$;cere che i sin
tenri dglla degradazione s'era.
no già ampíanrente annidcti
sl 6uo int&mo. l* un Punto
$sprsttutto, nell'id*a che la

l-a tentazione delle ínven-
ziuni Ucrgali, dei di$etxsi sul.
Iir {jultura fatti pa*oare per
crlltrrra o del linguaggio scle-
flltizl|ats in centt'appasizioni
prrrlistiche (avanzato-regttssi.
vrrl o geografiehe {a montflra
v,nlile) à una tentazione dtmo
ninca e sul piano dei rjzultati
une partita perrr. Une cultu.
rn, infatXi, che si riduca as-
sunzialmeÍte a sensf,zione c$-
nrrrnitqria non può garegginre
cr)rr uuslla radicsle dovc l'e-
epr:rierfia di godimento è irn-
nrluciiatF, m€n$ etcres I senus
iitr remore di un'etica del dif-
fr:l'imentc.

ilie que$to consideraT.ioni
sr:roo esatte, I'opposizione al
l,luovo Principe ha qualche
$rossibilità di eonrinciare an'
c,he dallc scuola. se non altro
irriziarrdo da quella decisicne
trl'lta interìore di smettere di
fccrsti&r* l'esieiente per il sc-


